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O EGIORI 


n uo 
FD ALTRI: FESTE. Civita]: 


Ageora ci tollanio frainmezzi a‘ PRE 
ste iiteso A qglebyi rare i progressi” delta” 
Soienza @ della Civiltà, n de “santo; mer 
morte di coraggiosi pre ursori della li 


tesa,” pel monumento al Sarpi, ‘stenondi= | 
nariamento solenni. Gai, di- 
Aissime il Comitato in atinugcia” ‘cito, 
tadini :- « Così mttraverso:: tre: secoli, il 
pensiero “di Sarpi” ‘si rà noildi al ‘pen- 
siero delta" ino indipendenza 
‘dello Stato' si «integra 
gusti della Regione iù ‘quelli ‘più: vasti! 


parsbchi: Itatinnis dè a Genbva tin Cons | 8 Più fecondi della grandò.. "Patria  ità- 
gresso ggografito,, cui, interveitlerà a liana ;..,0 lai stenza delia pio 
tti d'ogni, parte "a Furopa; c'è & Repubblica all'Hiterdetto Papale ha-con= 
desi uni ‘Cohgresso agricolo, eil. a Pisa; ,Saerizioné. nella breccia di Porta Pià». 
indo= PIL Comprandiam sh per, questa festa, 
" l'amarezza del Clericalismo settario :.ma 
7 demoi i Clericali?Ppur ‘Usverido dall'I- 
talia ‘e'ton l'è semglio. d'altre geriti;: do- 
| vrebbero riconoscere’ quanto” i tempi 1 
— Sieno mutati. Non odono ora.come nem- 
‘anco l’Austria. Ungheria voglia accon- 
ciarsi a certefesìganze ciàtifesglie ? E 
i poichè ci avviene di riaurdaro VUnighetia, 
non fa coso ’ammiranda ché; a Budd 
Pest, con processioni. 8, banilier ed al. 
tri emblemi di libertà o vers discorsi | 


Uaa "Milano 
zionale lettere: o che elesse a suo. «prer: 
dente d' onbre" Cesare! Catitii, ,i poiché"! 
lammipazione, giranidia valso a ‘pdyiro 
i silenzio Fiingiusta . intransigenza di 


nauele, tri uto di gratitudine d'og 
cità italiana AURe' liberatore, lap, 
della Pairia; sv 
Ma ta festa che; oggi si "eglcbra: a Ve 
io ci ticca,' perchè ad 
stre, i cui avi pro- 
Itudiamo alla sco- | 
pertura! del -mottumerito ‘chè italiani € 
trasiteri hantio voluio erigere a Fra’ 


‘venisse glor.ficata, Valtro! jetfiia Trivo- 
luzione del quarantaotto, a proposito del 
novantesimo natalizio” ‘di Ki 
{tutto giò, dietro programma, ‘ipprovato I 
dall'Autorità regia, e senza turbamento | 
; dell'ordine’ pubblico ? di 
' 

' 


Ben ci. ricordiamo. del, patriotico die 
Wsamento_ di' ‘egregi © ‘cittadini di Sun 
Vitò al Tagliamento, i quali; anni ‘ad- 
dietco, iniziavano soserizioni iper, dedi- 
baro al Sarpi:ut ricordo marmoreo in ‘ 
quella, Terra: ma, ci ricprdiamo, an- 

‘calorosamente, propu- 
gnato, affinchè! monumento all'illustre 
Serviti fosse” Sfetto in, Venezia, duve 
visse, dove dettò le, sue Opore e/dove 


vssuth?, E 


Ora, se noti È interdetta ' cola' l'ono- 
ranza alle sante meniditi ‘patriotiche ; se 
per certe feste civili si'alimentano i ge | 
nerosi propositi, gzianidio; Jil rammarico 

agi per l'indipendenza dello Stato da ‘ ‘lei Clericali veneziani per; il: monu- 
were specie di ‘supremazia ‘clie Roma mento dl Sarpi " bt sassi 
Papale imponeva, ire secoli fa, ai Prin- seaioni; «adjrie ‘olféa To, spirità pe, 

11 trionfo ‘della libertà sui ‘pregiudiz; del 
pi «d ai Popoli. passato. 


K oggi pio Ra nea | Dovrebbero capirlo: tutté la' feste di 
i tutti i Liberati della È 7, vili cui accennammo sopra, sono in o-; 


adempiuto, e.nel.giorno in cui (come maggio al Plogrisso amano, e ‘lutte 
ice il protlama del Comitato ) 1’ Italia ‘lo commemordziohi d'oggi, 2) settem- 
ne faùfmionte signora di #4 in' Roma, , bre, panni anzi saranno 800 a 
e austere sembianze del grande citta- di quella che bi delcbra a Ven Ì 
ino «ritornano : come vive ilal' cospelio * onoranza di da Sarpi. 

ll Popolo. i 


Oggi, dunque, é Venezia ch'è in te. ae 
- VENEZIA A PAOLO SARPI. 


' 
ta, mandiamo nostri rallegramenti. È 
I giornali di Vénezia ci giungyno con 


on'compiacenza in essa festa vediamo 

rimeggiare due egreégi, cui Udine ed tanehi gin su fra Paolo 
i tti ivissi im. Sarpi nato ‘ini Venezia nel 14:agosto , 

| Friuli sono stretti da vivissima sim - 4550 da Fracesco! Surpi e Isabella Mo- 

aria. Alludiamo a quel prof? Giuseppe “ rejli, di famiglia oriunda da San Vito 

trioni - Bonaffns, già iris Erra té nel al Tagliamento; e morto ivi nel 45 gen 


ostro' Liceo, che fu anima del Comitato | naio 1623. ) 
i monumento al Sarpi, ed al vene- Oggi, Venezlo scioglie ui antico: de- 


bito di gratit (lin) verso questo rande, 
Ando Albertò Cesalleto; I che la gloriusa Repubblica difese con 


Ì tanto ardore. ‘ontro. la Curia Romana. 3 


Api dtt paTida EL eta a parala pet. RIULI, sl { — Sono imfoedae 


tb DALLE CLEAR Lai 


|50n0 stato un Îdeliqiienite.- 
Ì E però, noni sarebbe egli, lascianilosi 
È A api Loco ” 


l’isfuggire un thl grido, un ingrato; un 
Jeliquente, quando, si vedrebbe allora 
senta di phlesare il colpevole, ‘col- 
perdo così a Juoria 1’ gomo, stato: per 
ui e per i sud i; buono come un Dio? 
Quando il chssiere fece alto di pre- 
È «genza nel gabi tin del giudice, un muto 
“gilenzio sg’ impose # tutti. 
Ì Roberto Barhberin, aveva ST dei 
Ùrè è Roberto si trovavano riuniti nel } brividi biacgrati ur RnS; n) lem- 
abinelto del giudige-istruttore, quando | bra, e Apres aa Ho i A a tenb! 
Ue guardie, vi intradussero Foligiano |, fu per venir meno, ; da, uno spavento 
Digi pallido. iù viso, le, manette ai ‘che gli face in un'attimo drizzare i, ca- 
4 pegli. 
Se quell "uomo: parlasse di 
E ancorchè non parlasse, non esa } 
Logli terr.bi cosa vederlo aegusato, sotto 
peso di. un’ onta, di un disprezzo me- | 
ritato soltanto da lui? 
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I CLI 


vit! È 
| Passarono alcuni giorni,. e Barberin, ! 


ir di va uu 
"ia vista; delle, perspne . che ivi, sil. 
Fotavana, senti che l'ora della, gran. k',, 
Tusa era” suonata, per lui, , 
bme ne .usgirebba, sati, 
olo SOSterg sebb ra gli, s 80 
cui doveva into, éègl 
ITebbe volato" shrtite finoeniie è 
Manzi a cui’ 8 acdusiebbe di aver: ‘men n° dràmini [ona 
alito; derubato = > Egli cercata ‘li cacciat’ 
Hut! fu lag 1a stesso; i'‘péhsieri che |’ assetti 
= 0h Di Tia sud Istegda combziorie;-piithè mon 
Sl fra stes bliava che suo padre tenta il'bcelifo Sii 
miggivI | di lui, voleva sapere la_ verità “menitrà, 
Tenéta Brisas 


pu 
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o a paand, 
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ichi' eorlié' tini col='|'avéva'vedito ilvesthio;! fin dall do 
Doe Bo divl'parsa di Feliciduo; vesrcarlio sgnatl 
d'di ribellione hisgraziato! Iper leggervi dentro fini 


seen di “ili il facesse | fondo, 
Il cassiere era stato preso da una 


confini an-. Ilia; e si ammira nell 


* potermi trovare; .presente;, asgisterò in 


i. barmî, 
Giammai Roberto avr bb LN cho i: pato» alla: morte ? | 
i . 


e 
hi: P it sof 'epegli gii crili dr 


PIETRO” ZORUTTI.. 

di * Quando jo: frequentava le' scuole dl 
UÒ.. mentari, prime” ed time’ della mi 

carriel'a sco Matia, mi ‘accorsi che noi 

fo Udinesi avevàmno un ‘poeta ‘che scriveya'{” 

di stilo ir tempia, ma non giunse, ad, fl in vernacolo, dal. sentirei miei fami 
ucciderlo, Sorretto da un nobile Mali-, | gliari leggere lo Sirolic Furlan di Piet 
piera, fu'coniletto al gonvento, e, feRo.d Zorutt, ‘è dal vederli a ridere saporità- 
qualche tempo si riebbo dal g0rso, peri- mente alle tante lepilezze, ai tanti pià 
colo, Quesi vigliacco jassinio,, fu cs | cevoli equivoci interealati in quel Al 
gregiamente espresso în un, gruppo. dallo $ manaceo. ; 
STA feiu]ang cav. Mibisini, per or To non so sein questi tempi di preoc- 


dine ‘della Fondazione Querini sana ,Bupazione - genérale, ‘in’questo agitarsi 
‘contintio - di' affari e d’iriteressi, e >’‘nella' 


presente” diversità di opinioni e di gusti, 
e poesie dello Zarutti avrebbero goduta, 
‘uella accaglienza ch ebbero al loro“ 
‘tempo. 
E° un fatto chela lo. «Strolio Pure: 
lan passava ps i 
| gptti ripeteva pi 
“Gabiei ‘di /sabele; die or "Pomas, la ° 
| Sagre di Bolzan, la Sdrandenade, ‘ecc. 
Tutti ridevano alle scappatelle, alle. ma- 
lyzie delle Serve, le quali‘fornirono uri 
bel contingente : alla» licenziosità -:del- 
Poeta, che “inctidevale nef suo Lunario 
perchè; come diceva Îui; ' 

«Son persònis che mèritin un'puest » - 
Ridevano più cli. ‘mai sulle avyéii- 

ture galanti e stile” tante: bizzartie' delle 
Gameriere e delle Padrohe, in'riguardo 
alle quafi, il nostro Vate friulano‘diceva 
che, a voler spiflerare proprio ‘tutto,’ 

«0 podirèss urà fur dle di gruess> 
Smesso il nojoso studiò dei libri di 

! scuola, volli pur io assapgrare le pia» 
cevolezze dello Strolic è hotandone li 
facìità, la grazia, la copiosa venà, della 
facezie e quel fine umori$mo che rio 
mancava mai, compresi chie non sono 
le scuole, i maestri ed'i libri ché fal 
bricano ‘il pueta, ma sibbene un' privi: 
legio del cielo, un dono speciale della” 

, natura, 

Lette le sue poesie, valli conoscére 
il Poeta. Vidi ‘nello Zorutti un''uomy 
d'alta statura, piuttbsto magro, d uni 
cera p.ù melanconica che seria, che però.’ 
diventava gipviale, s' egli Ambatiovag fn" 
persoria amica, nel qual ‘caso, veden 
il sorriso sulla fronte, dei due interlocu» 
tori, si era certi che dalla bocca, del 
Poeta era uscita una delle sue solite are 
guzie. { 

Quella era l'epoca della ospitalità; 
degli inviti a partite di piacere; e'dei 
pranzi. Non si può dire che lo ‘Zorutti, 
desideratissimo in-tuite le compagnie; i 
fosse: una parassita ; ma è naturale, che 
se molti dei ricchi suoi ammiratori io 
avessero «desiderato. alla loro : mensa, 
egli non vi avrebbe mancato; ed infatti 
pon vi mancò, come si può arguire dai 
costumi dell’epoca, e da quelle confi- 
denze che fece al pubblico nelle. sue- 
poesie. 

Vidi‘ lo Zorutti nel suo ufficio alla 
Iatendenza delle: finanze ; e le sué occit- 
pazioni nel disbrigo degli interessi de- ‘ 
maniali a cui era. destinato, non so 
come si accordassero con le sue di; 5 
sizioni alla satira urbana, .all’i 
campestre, alla lirica sentimentale, .. 

Otienuto il decreto di quiescenza.:' 
ch'egli chiamava la sua : orazione fu- 
nebre; peggiorate le . condizioni. dei 
tempi, scomparso il maggior numero 
, de' suoi mecenati, de: Suoi. amici, il; 


I cme 


_ Miserabile | selamò. Barberin; “è 3 
* così che voi mi ricompensate di savervi, È 
‘ salvato la vita, di averla salvata alla 
vostra famiglia? E° ung. tal.onta che... 
‘oi infliggete ; ai. miei bianchi capelli, un 
“tale dolore alla mia anima ? 4 
{” — Si, disse Feliciano, sono un, mi- | 
serabile; non merito pietà. 


1s0,. anzi,, che;.la,;fu: 


Fa par, cone suo sanzi,, 
ibe di mentre fra, 


sera del 5° 


sale, | 
voto . all sale 


Lo stilo, fu app 
in chiesa dei Servi:,, 


gare dell’ Addolora: i 
e vuolsi che ora sia ci rvato dai no- 
bili Giustinian delle Zatto re, Il Senato: 
non poté cogliere il sicario, che brava- 
mente fuggì : ed offrì al:Sarpi più. si- A 
sura dimora, nelie Stanzé dei palazzo | 
ucale, Ma egli desiderò meglio, restare. 
; nell'antica sua cella; e Ma sua cella, {; 
" dopo sedici anni dall ì 
Autore del monumento P: 
Lib 9, Marsili, che ;Srgalam a 
di ascita. Fra Paol, io | 
‘piedi, ‘appoggiato legge ‘mento sul lato j 
estro; tiene le bracci na all'altra 
‘sini; ringe un 
fascio di carte. Il capo scoperto è lie- | 
vemente ‘inclinato, il suo «fguardo s sem- | 
bra ‘seguire un pensiero, un pensiero. Ì 
grave ma che non lo, tur 
toghe all’ espressione d 
della SUA faccia. La 
scende in. rare pieghe” 
alla calzatura, 
Il monumento è ‘postà nel ‘campo di 
Santa Fosca. 


rena, fermezza 
ste dell sordine 
grandiose fo 


Del Sarpi, abbiamo hi busto getta 
nostrà, Civica Biblidteca i a lu s' intitola 
tina delle nostre vie. Un busto del Sarpi 
‘è pure in San' Vito o al Tagliamento. 


Nel condorso per cla erezione di que- 
sto monumento, il 30 ‘A rile 1889, fu- 
rano préseutati diecinovè "bozzetti ; fia 
gli scultori che li mant&rého; noljimo 
i paretchi friulani: Da Paòli,Liso, Mar- 
sili, Nono, La scelta cadde, con Qual 
numero di voti, ‘sai b 122 otti del Marsili 
e del Lorenzetti ; una’ commissiotie ar- 
tistica si pirontinziò favorevole al boz- 
2etto del Marsili. 


Tra le lettere cd î telegrammi di 
adesione, notiamo quella deli’ oriorevole 
Seismit - Doda : 

Terni, 18 sotlemibre 1892. 


Sindaco Venezia, si 
’ 
Esprimend le mio rammarico non 


Feplrità < Alla igralide solennità,, con cui 

Venezi ‘èrigendo un monumento a Fra 

Paolo Sarpi rivendica i diritti della li- 

bertà della' umana coscienzi e attesta 

il progresso civile dei tempi niutati. 
Diputato e concittadino 


Seismil , Doda 


I Manicipio: di. San Vito al: ;Taglia- 
mento è rappresentato alla; cerimonia 
dall'avvocato Domenico Barnaba. 

Fra i deputati presenti, notiamo oltre 
l'onorevole Cavalletto che rappresenta, 
come è detto sopra, la Camera; anche 
1’ onorevole ana 


io ,, 


‘commozione’ nervosa; tuttavià gra ri- 3 
masto' impassibile, 

Robérto né Aveva eyitato 19 alfano, 
giacché, } ila rebbe pottito SORbOr arlo, 

Soltanto Cirè ritrianeva 
osservind) tutto," tutto st 
suo occhid dà ‘inquisitore. 

Je gio fece un segno; 

ppressatevi,, — disse, f 

D d Picsd! ‘barcoflaiite; il è 
fe’ ru ‘fitto ad décostarsi’è A *Barbierît), 
suo partrone, suo benefattore, ' 

—' Son io, ‘disse questi, guardandolo! 
fisso ‘fisso ché ho voluto quièsto con- 
fronto; ‘poichè. uon posso crédere an- 
cors, malgrado le vostre còtif«ssioni, 
che voi ‘abbiate dimenticato gilè! cheé-ho 
fatto per voi, fino al pinto di deru- 


‘ fondo si partì dal suo petto. . $. 
Rivolgendosi quindi verso il giudice 
istruttore, rispose. ‘ 

— Voi,lo vedete dunque, o. signore, È 
io ‘confesso tutto... Inutile quindi il tor- 
turarmi ancora. Io non avrò il coraggia, Ì 
di sopportare più a lungo la vita. del- i 
l'uomo che oifesi. Il coraggio ha dei i 
dI Che mi si conduca perciò via È 

i QUI 

g il disgraziato si dirigeva verso la 
‘porta, quando il" niapistrato disse : 
Un momento. 

— Signore. ... 

— Voi vi.accusate, dà vero, ma noi' 
non vi crediamo punto. 

. Come ? balbettò Feliciano; che fu 
L Voi: 'Ispotà” Vie: spiatoti ‘ ripreso a’ tali parole, da tulte' le sie : 
berto eblié” un tremii fhoderiko ; angosele. <-> “ ele 
nati 1! Sf ci Si direbbe che voi avele tin intes 1 


: Feltelgino èbbe ! un’ csclimazione di 
prote staz ° 

+ Signore] i = 

— No;'non siete, voi, che i io ho strap? 

Îl inisero” Îfeso! de su bracci; ‘suppli» 
canti. 1 


tbancò lion mabdasse dn grido'diter- [*fèsse a dichiararvi colpevole. Mu na a 
rofe, do foi tti) nio pi ale Sal ubi — 10? i ita ij rage? 
* Feliciano éraesitante ;- pefò Beritosto }-< — in luogo a ‘cércan di difenderti, È 
si padfonefgiò: è con voce fertiià 
— Nubi sono' stato spintò da nessunb 
16 ‘solo sbno' il'eolpevole. + +! 
Roberto respirò, i i 


Voi prenderete piacere a palesare::il 

listro fallo: » NECITIREI 

4 = — Non''posso negarlo,.. fui colto sul 
fatto, È 





E chinò la fronte .ed un; sospiro pro- af 


"Lo  Insorzin 
Dune: mer i 
n RT > 
dif rt VINRTAZIONONIA eco” 
È eta Fasregna, PE 


dé on Miiazone, Vin” 


Ti; si ridusse alla vita manotorik el 
triste.glel\ pensipnato,. »ContinuaWa:: pe perd 


a pubblicare interrottamento 
| Inanacco * in "di 
Ha sua, vena 
some in altri.te mi 
di tale speculazione ‘scarsi e stentati. 
a segno, ‘da'‘ridurlo ‘&‘dovere egli stesso: 
dispensare negli Uffici e nelle case pi 
vate i Lunari' inveridati ch h 
‘qui ritirava ‘invàlì 

I tredici. avni .che, « 
Zorutti passò, non ebbero certamente ve 


I n i, 


er lui; seduzioni \di sorta! Pochi amici + : 


‘ormai aveva, la maggior parte dei cit- . 


'fadini serbavasi con lui indifferent@, ni 


segno ch'egli chiuse la su 
j oscurità, accompagnato: al 
s tile denppello, seriza 

co che' indicasse ‘il suo 
rario e poetico, - all’ infuori 
d'alloro che la pietà d’un becchino, 
i sulla bara illacrimata ! * 

Del restò, questa è fa, 
‘a quasi, ‘uti gli udmini. che s 
i sero per ingegno elevato. Per lo pi 
‘trascurati da vivi, dimenticati oltre la 
tomba, ed alcuni soltanto ammessi ay 
‘postume onoranz 4 i 

Fra questi. ultimi è. lo Zoruiti, ji «quale 
fiochi anni dopo la monte ottenne;;dai 
cittadini l'onore di un busto; ed org; 
ricorrendone -il. centenario; samplenidis. 
inostrazioni- di. reverenza nei, loghi ova: 


'riaecque, ove crebbe giovanetto;..e pri 
* babilmente le avrà ove abitò per lunghi 


anni. bah vota 1 

i Questa inicuria per uomini, egregi ivi- 
venti, grazie ' alla. mutata .it dole dei: 
tempi, si è oggimai, pronunciato, oltre. 
‘ogni credere. Non fu il’solo Zorutti;ci 
dannato s subìre;la nostra indifferenza; 
quand’ egli era vivo. Nui:fummo, altrete, ; . 


‘ tanto sconoscenti quando;. pochi: anni > 


or sono, la città nostra: ospitava -Ar: 
naldo Fusinato, Un: patiota a sputa / 
prova, |un letterato di fama .. comtera 
lui, abbenchè ridotto; a: quella; speciò,.; + 
di ebetismo'senite che ama il. riti x 
che .rifugge dalla società, meritava; 

dir vero, più compiacenza di averlo fra;:.. 
rivi, meritava che' se ne parlasse di più; 

e che la stampa locale. se ne fosse: di 

lui un pu’ meglio occupata. 


Udine, 18 soktembre, 1892, 


EI DI i. oxzano. 


Accade questo, almeno a mè, quan 
devo narrare in cronaca, un; fatia -{ 
mi ha commosso realmente: 19, fox; 
mando nella mente, un piang; 
la pressura del tempo, dello? spazio e 
le ibterruzioni ripetute, moleste, e jla;, 
necessità di attendere a più cose, q 
piano sconvolgono e finisco sempre ci 
Sgrivere una relazione incompleta, non 
rispondente alla commozione prova! 
non rispondente al ricordo jstesso.. 
quella commozione. E massime le parti 
ultime in ordine cronologico, risultan 
manifestamente strozzate. 

» Così appunto jeri, per la. festa dt 

onzano, cara ‘ad ogni cuore che‘ ‘biltta 
per la sua terra nell'ampio : 
stro Friuli, Mblte cose, dallà frett: 
menticate, dovréi ricordare ; molte a 
completare. Nol farò; ma’ non fi 


LFInanciare, a brevi cenî 


* Barberini ascoltava; gli: occhi 
intenti sul figlio. Comprendeva: ‘anche 
esso' che anche il‘giudice « aveva’ dèi 
dubbi, come gli aveva il suo socio. Al 
che r attitudine di Roberto, pallido come 
cun condanti ato a'morte;,ll 
Egli gri Neg 
— La verità! voglio la' ve tà? 
Roberto trasalì. do a 
"x Sì voglio la verità, ‘qualunque essa 
sia! 
Feliciano con fermo accenti :’ 
— L'ho detta — risjfose. 
— Provatela ‘allora Piota 
solo avete commesso i Iso, poichi 
vedete chè questi signori. dubi 
pre delle vostra' dichiarazi 
coreepito | dei so: 
Ab! se voi 


9 È 
dat dli 
“E r infelice padre abbi don 
suli petto,, singhiozzando, 
- Roberto si accostò a lui, 


ospettiucon. a tua dorotea, Ron 
avrei-oggi bisogno a: 
sstificartii .. 


vo-!f:sei; ben tu-i iche. “Atcusa nò. 














Una: cartella intera venne saltata, 
perchè rimase sul mio tavolo. Portava 
altri:telegrammi, lettì durante il' ban», 
chettò. Eccoli : | 

Da :Buje ( Istria) : 

Assente da ‘Trieste e però impedito assi» 
steve» solennità, auguro la gloria MA più po 
polare’ dei poeti giovi a mantenere imperitura 
ta coscienta della Patria. È 

' Auvocato Veneziani, 



















Da: Triete: 
UN suluto un plauso patriota Istriano. 
5 Domenico Malusà. 











Da Farra: 

Concsommo rincrescimento impedito per 
imdisposizione di assistere alla patriottica 
festa, vi prenda parte con tutto il commune e 
mandò fraterno saluto ai colleghi cd amici 
raccolti nella modesta ma gloriosa casa del 
gaîo pueta che onora il generoso gentilissimo 


Friuli, 
Riccardo Pitteri. 
Pivano legata da antiche relazioni com- 
merciali da vincoli fraterni colla Patria del 
Friuli sì associu festante a Le? per onorare 
aggi:la sua grand: illustrazione Pietro Zo- | 
niatti. | 
























Podestà Fragiacomo, 







Da Trieste: 
Gorisiani residenti Gorizia fanno voti splen- 
didi riuscita odierna solennità friulana, ine 
viano convenuti affettuoso fraterno saluto 
brinderauno stasera a Pictro Zovutti e al » 
doro amato Friuli. 



















Altro' da Trieste: 

Riconoscenti invito gentile auguriamo ab- 
braccio stambialoci odierna festività avvincea, 
indissolubitmente Gorizia e Friuli amor di 


Patrùa» 












Venne anche letta una bella lettera 
del signor Carlo Favetti — il poeta 
vernacolo goriziano che primeggia ora 
fra i- ‘cultori della poesia dialettalo in 
Friuli. 

L’ ifino ‘di ‘Gorizia che il sestetto cor- 
monese suonò in aggiunta al programma, 
fu ripetutamente e con entusiasmo ap- 
plaudito:. > 

Belle relazioni della festa leggemmo 
ieri sul' Piccolo (Giulio Piazza, il poeta 
vernacolo ‘ triestino), sul Cittadino (E. 
Niedercorn), sull’ Indipendente (dottor 
Isidoro Reggio) di Trieste ; la relazione 
icon tuttii discorsi e coi 
errà ‘pubblicata nel Corriere 
di Gorizia'che stampasi oggi e perviene 
questa -sera' a' Udine: i 
. © Asproposito di brindisi, ecco la chiusa 
. del bellissimo improvvisato da, Giuseppe 
Caprin::«Leévo il bicchiere a Pietro 
‘Zorutti, nato in quella casa infrstonata 
da quelle’ viti-che' si annodano e si ab- 
bracciano ‘insieme in un vincolo indis- 
solubile, come noi ci affratella l'amor 
della patria e -il sentimento della na- 
zionalità » : : 

‘’ Jeri fu dimenticato di notare che par- 
larono anche il dott. Veronese di Cor- 
mons ed il Deputato. Solimbergo. 







































L'avvocato Carlo Pudrecca, nel suo 
brindisi; ha con felice pensiero notato, 
. come Pietro Zorutti,: per la nascita, 
appartenga al ‘Friuli orientale, di cui 
izia:la bella è capitale ; per gli studi, 
per “glivaffetti; a Cividale la vetusta, 
capitale” nei’ secoli passati dell’ intero 
Friuli ‘per esservi lunghi anni vissuto, a 
Udiné pervsa, la odierna capitale del 
Friulî :‘oride nie conseguiva logicamente 
il fatto che nel suo nome, domenica si 
trovasséro a Lonzano' radunati a glori- 
ficaré ‘il. nostro Poeta cittadini venuti 
da tutte'le parti del Friuli. 
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— Grazioso lavoro tipografico, la mi- 
nutà, Jin, cartoncino rosa vivo: era 
stampato in più colori, con fregi adat 
tatissimi. Fu stampato nella Upografia 
Paternolti. È 

Nella quarta poginétta, portava FIpro- 
dotta la bella epigrafe dettata dall’ Hortis, 

—"Da' Udine, cra venuto a Lonzano 
it fotografo Maliguani il quale riprodusse 
la festa. nel: momento: saltente ; quando 
cioè fu strappata la tela che copriva la 
lapide: ; 


o 
Le gesta dei briganti in Sicilia 
«e in, Sardegna. 

Roma, 19. In una località presso Ca- | 
tania, denominata Gerbini, dodici bri- 
ganti presentaronsi alla fattoria del si- 
gnor Arena imponendo al fattore di an» 
dare a portare | intimazione al pro- 
prietario di mandare 50,000 lire se vo- 
leva evitare le ‘luro rappresaglie. è 

Un dispaccio da Cagliari alla Riforma 
di questa ‘sera annunzia che a Escala- 
piano una banda di 40 malandrini pe- 
netrava sella casa del vecchio canonico 
cavalier Zedda è la depredava, 

Il carionico Zeddn fu sottoposto 2 
erudeli sevizie, ferito e bruciato in va- 
rie paîti del ‘corpo. 

La sua domestica venne uccisa con: 
una fucilata. 

ll banditore' Pala, che abitava vicino 
al canonico; essendosi affacciato alla 
finestra; «fu freddato con una fucilata. 




















I cholera venne ufficialmente ‘con- 
stalato in due paesi dell'Austria: ‘a 
Cracovia ed a Podgorz, Il primo decesso 
risale. al:9. corri Ve ne furono:altri tre. 












speciale. pei, cholerosi. 


A Cracoria si è aperto un ospedale Q 


Cronaca Provinciale. 


Veniiduesimo anniversario. 
20 settombra. 


Mentro mi ‘accingo a scrivere, il ciclo 
s'indora verso l'oriente, — E' l'alba... 
del 20 settembre? 

N pensiero corre rapido a 22aani fa, 
quando nella stessa ora, dello stosso 
giorno, il cannone tuonava dinnanzi alla 
mure di Roma. ° 

Sodroipe, una volta, festeggiava pun. 
tualmento, il grande anniversario — ed 
il Parroco con non minore puntualità 
saliva lo scale municipali - per fare la 
sua brava protesta.» . ‘ . 

Ova ogni entusiasmo è cessato, — Lo 
bandiere nazionali rimangono nel loru 
ripostiglio, le campane, che 22 anni fa, 
salutarono la liberazione «li Roma, sono 
diventate inviolabili. 

E guai a chi le tocca! 

L'unico buon vecchio che conservava 
nel cuore l’ entusiasmo ‘dei suoi primi 
anni ed incoraggiava la gioventù Co- 
droipeso a festeggiare il fausto avveni - 
mento, è passato all’eterno riposo. 

I preti godono del mutamento, ed in 
certe occasioni fanno voti... anzi, per 
colmo di gratitudine, votano addirittura 
pel Partito cosidetto liberale! 

Ecco i ber risultati della nostra apatia, 
ii ! Il nuovo cronista. 


endio a Bagnaria Arsa. —- 
Bravazzata bene rimeritata 
Palmanova, 19 settembre. 


(**’) Certamente l’avete udito anche 
vor, a Lonzano, lo schianto di folgore 
di jerì, alle 230 pomeridiane circa, 
salvo che il patriotico fervore de’ di- 
scorsi, 0 lo scoppiettio de’ brindisi, e il 
tintinnar de’ bicchieri del convito Zo- 
ruttiano non v'occupassero, appunto in 
quel momento, le orecchie e l'animo. 

E il fulmine scese nel fienile della 
casa domenicale della tenuta Franchi 
(Carlo e Alessandro) di Privano, e Vap- 
piccò l’incendio. ! 















Accorsi alcuni contadini di buona vo- 
lontà (dicono che altri... di non buona 
valontà, se la sviguassero), i rea ca- 
rabinieri e parecchie guardie di finanza, 
sotto la direzione di questo capitano 
Onofrio Della Martina, vice direttore 
del deposito equino, pure immediata» 
mente accorso, il fuoco venne isolati». 

Poscia giunsero le pompe di questo 
municipio è del metizionato Deposito e- 
quino, e dopo pù di tre ore di lavoro, 
incendio fu domato. 

Alle 7.30 non c'era più pericolo; 
ma fiamme divampavano ancora. 

Il disastro distrusse trè grandi cam- 

ate del fabbricato, con danno di cirra 
È, 4000, e fieno per circa L. 1000; 
tutto però assicurato presso la Socicl 
d'assicurazione mulua. 

— L'ha pagata caruccia, la sua bra- 
vazzata, il Domenico Battistutta, di Do- 
menico, d’anni 24, di 
là dal clap). 

Entrato che fu in questa cittadetta, 
col suo carro carico di femmine, reduci 
dalla Madonna delle grazie di costà, 
visto correr più innanzi, nello stesso 
borgo d’ Udine, un altro carro, prese a 


nre III ti 


Fiumicello (di | 


sferzare i cavalli siffattamente da. far ; 


andare il proprio veicolo in modo molto 
pericoloso. 

Non valsero grida di 
persone che per casn stavano alle fi 
stre (tra le'‘quali il sig. Pretore Dir 
Umberto Domini): il bravaccio: che, 
forse per ingraziarsi qualche: forosetta 
del carro proprio, voleva oltrepassar 
l’altro, dava giù alle povere bestie, e 
queste correvano, da teascinar via 11 
carro a ondate. 5 


Quando fu alta svolta di piazza Vit- 


torio Emanuele il carro obliquò e al 
cune delle femmine, che v' eran supra, 
ne caddero giù, riportando lievi ferite. 
Fortunatamente's| 

i, 


i trovavano in piazza 

i reali Carabini e questi fermarono 

e sequestrarono il carro, e, arrestarono 

e tradussero 

l' audace Automedonte. 
Leg 

norma degh art. 46 ‘e 73 del ‘codice di 

procedura penale, ‘i endò il Battistatta 

tinunziato al terminé de* tre: giorni; lo 
condannò tosto, in applicazione dell'art. 

482 del codice penale, nell’ ammenda 

di. L. 40, nelle spese (compresa la tassa 

della sentenza, di L. 10) ene’ danni, 

da liquidare separatamente. 

Non siamo in udienza e si può plau- 
dire, e noi plaudiamos all’ esimio Magi- 
strafo, il quale con srlleertudine assii 
opportuna represse un’ audacia, che pò- 
teva esser cagione di gravi disgrazie. 

II Battistutta e i bravacci pari suoi 
sono avtisati che a render omaggio alla 
belle, ci vogliono gesta migliori. 

Non è il caso. 

Al signor E N giù assessore muni - 
cipale di un paesello su quel di Tur- 
cento. i i 
Letto il suo. seritto, con cui Ella vo- 

leva dilucidare tante icose, dobbiamo 

dirle che non è proprio & caso. 

Quando c'entra |’ Antorità giudiziaria, 
devesi lasciarla agire, senzachè Ja Stampa 
intervenga per intorbidare le faccende, 











Se fu preso .un granchio, si. fi più 
tardi la luce, Fei, se 
Gi dispiace di non poterla servire., 
A . TO) -. Red. 








viandanti e di | 
ne. ? 


davanti il Pretore sudddtto 


regio ‘Pretore, procedendo ‘a 








‘agagna. È x 
Cava Patria tate che soi esibita di. 
stampare scritti in contrario, come hai 
stampato quelli In favore dell’. esposi» 
ziono di Fagagna, .cocotene uno cha 
suona a martello per la porte didattica, 

Quanto infatti possa conferire di tti= - 
lità all'istruziono un’ csposizione didat: 
tica como quella di Fagagna, va bena 
di conchiuderlo adesso che si è  chitisa 
ed abbiamo veduto pubblicato per lo 
stampo il giudizio della commissidne e- 
saminatrice : 

Non si è curato un cane, prima di 
tutto di visitarin: sono passato di ‘à tre 
valte nel sabato 10 che era il‘ giorno’! 
proprin dedicato a questa, enon’ vidi 
nessuna volta un’ anima lì dentro. 

Kbbi agio di visitaro abbastanza mi- 
nutamente qualerni e lavori femminili, 
e nei quaderni non ‘mì parve assoluta 
mente di potervi rilevare la fedele ri- 
produzione d'un anno scolastico. 

I lavori femmiml se per parecchie 
seuolo erano al completo, per altre e- 
rano mancanti, o ‘che forse esagerando | 
nei lavori più fini si trascurò ì primi 
saggi. È i 

La festa ginnico - musicale finalmenté, . 
fu male organizzata e peggio diretta. 
Non c’era nessun ordine, mpeterono 
tutte le scuole gli stessì esercizi pres- 
sochè e la sfilata finale riuscì un fiàsca 
completo. n 

Siechè in meglio dell’ esposiziona di ' 
Brazzà sì è fatto solo nel porre up li- 
mite all’ esagerazione dei lavori femmi- 
nili, pel resto nulla. î ( 

Visto quindi l'insuccesso, von Sb se si 
vorrà tentare di nuovo alla prossitàa 
esposizione: di Pozzuolo nel. vetituro 
anno, Ma sé “mai, non ch'io voglia diù, 
dettar ‘leggi a nessuno, ma per. mio 
gusto, vorrei yedere scuola’ per scuola 
il suo registi idimato ‘dal Sindaco, 
dall’ Ispettore di Sopraintendente. 
Non più quadérai fatti a quel modo, 
ma: 0 ‘tutti quelli dell’anno, o, meglio 
nessutio, e invece trovar modo di dare 
a tutti in pubblico una composizioncella 
ed un problemuccio e questo esporre là. 
Inoltre ogni scuola dovrebbe esporre 
ana brevissima relazione di quell’ anno 
scolastico e }’ Ispettore il suo giudizio 
su quella scuola. 

Per quanto spetta finalmente ai 
chi, ogni e tutte le scuole dovrebbero 
presentarsi con esercizi e canti diffe- 
renti. Limitare il tempo ‘a ciascuna, li- 
bero l'insegnante di usarlu tutto o in 
parte, ma cominciando dagli esercizi 
più semplici, si dovrebbe andare avanti 
sino ai giuochi più complicati, per finire 
con una bella sfilata di passo e di corsa. 
— Così forse ci sarebbe ùn pu’ di , più 
proprietà 

Chiudo senza congratularmi.con quell 
che risultano premiati nel comunicato 
della Commissione, quantunque ci siano 
mie ottime conoscenze di inezzo, perchè 
tenuto conto di quello che ho sentito, 
non so se siano tutti soddisfatti; ma 
mi auguro che questo comunicato non 
riesca di fiducia e scoraggiamento per 
i posposti ed omessi e di trascuranza è 
danno per le rispettive scuole, Certa- 
mente non sarà di stimolo. ad emula- 
zione] Pedante. 


Per la famiglia 
de nostri Esculapj. 


Specie adesso, dacchè. parlasi ili co- 
lera, sebbene in Italia c'è la probabilità 
di non averlo. visitatore incomodo, i 
Medici doventano personaggi ognor più 
interessanti della società nostra. E lo 
meritano poi ariche, dacchè vè tra essi 
lodevole fervore di stadj' E quando l’òn. ‘ 
Baccelli nel venturo inno avrà il pia- 
cere, ostinatamente ambito, di convo- 
care il Congresso medico internazionale. j 
a Roma, i Medici italiani faranno buona 
figura. . 

Quindi vorressimo che eglino fossero 
contenti, e che nei nostri Comuni si 
rispettassero quali sacerdoti d'Igea. 

invece, anche di recente, ci perven- 
nero notizie di trattamento poco equo 
fatto a qualche Medico,,da, Sindaci e | 
Giunte in parecchi Comuni della Pro- | 
j E allora giustificata la' Lega de 

ici,-che, a segno di solidarietà, pre» 
gano i Colleghi a ritirarsi dal concorso 
per certe Condotte, i Le 

Più volte la Patria del friuli ha re-; 
gistrato le. proteste di Medici nun trat- 
tati bene, ed il pubblico invito a non 
aspirare a posti, da cui ingiustamente 
si avesse mandato via qualche Medi 
bravo ed intelligente, e solo per ripic- 
chi o per private acrimonie. n 

Le Autorità municipali dovrebbero 
sempre trattare i Medici con la massima 
deferenza, Solo quando i Medici man- 
cass:ro al dovere, ogni riguardo sarebbe 
ripruvevole. Specie, quando trattisi di 
Medici presso Istituti Pii. 

A Milano, per esempio, non si scherza. 
Settimane fa, ivi veniva sospeso, dal 




















giuo- 


| 














«servizio e dallo stipendio un. Medico di . 


in Friuli, 


S. Corona per il di lui poco corretto: 
contegno coi poveri ammalati. E pa- 
recchi Giornali dell’.inclita città pubbli» | 
carono.in Cronaca quella sospensione.’ 
Ora, leggendo, sulla Lombardia.e' sull'I-. 
talia del Popolo questo falto vario, un 4 
Collaboratore disse .di. riconoscere nel | 
Medico castigato a Milano un. tale. .che;, 
anni fa,.conriva la condotta di.un paese | 
da cui emigrò senza che lo 
furiosi 




















5 accompagnassero le simpatie do' Comu.‘ 


‘pel v 





misti, Î 

Da questo asempio ‘si ricava che an- , 
che-.i Medici, o per: temperamento è 
por altre, possono sminuire nell'affutto 
lella gente tra cui la professione li trae 
a vivoro Tuttavia sarebbe cosn. ottima, 
se Sindaci c Giunte, come già dicem» 
mo, equamente apprezzassero i servizj 
ed i sacrifizj dei Medici n stipendio doi 

Comuni. 5 

Minaccie anonime i 

non più tall. i 

Villalta, 19 settembro. 

Il 6 Maggio u. s. i Conti della Torre 

residenti in Udine, vennero ‘con i 

anonimi minacciati di distruggere 


tti | 
lora, | 
beni che tengono in Villalia, mediante 
"incendio ed’ altro. È 
Tali scritti-anonimi furono consegnati 
al Comandante la stazione dei Carabi- 








nieri Reali di Fagagna Brigadiere Spa- 
glicci Rinaldo, il quale tosto se ne voce 
cupò diligentemente. 

La cosa per pìù giorni pareva morta 
e nessuno più ne parlava; oggi invece 
ho saputo con. piacere che il sopradetto 
Brigadiere ha scoperto gli autori delle 
anonime minaccie, tutti da Villalta, e 





li ha denunciati al potere giudiziario | 


per il procedimento. 

Per sì bella operaziene tributo viva- 
mente a quel Brigadiere, anche a nome 
dei Frazionisti, parole di bravo, bravo. 
di cuore; e spero che le. autorità ; di 
Tagagna si siano già occupate della d-' 
perazione compiuta dé Quel solerte sot- 











| Ufficiale. 


bisgrazie. —. I adi 
In Pozzuolo, . un vecchio, certo. Bor- 
lasso cadde venerdì da un poggiuolo il, 
cui parapetto era malfermo; 6 riportò 
ferite e ‘contusioni tali: da morirne sa- 
bato. ta e 


Arresto di ladri. 


In Rigolato vennero arrestati Pu- 
schiaris Giuseppe e Poscher Gio. Batt. 
perchè penetrati medianiè ‘scasso, nella 
stalla «delle sorelle Giuliani ed' Angelina 
Pivotti, vi rubarono una mucca del. va 
lore di L. 250. La mucca venne se- 
questrata. 7 

Denuncia. 


In Erto-Casso venne denunciato d. 
G. per falsa'querelà contro Delia Putta 
Geremia, ch'egli ‘accusava di ‘averio fe- 
rito, mentre le lesioni. riscontrate sulla 
sua persona furono giudicate accidentali. 

Furti. 

In Tavagnacco, ignoto, ladro, introdot- 
tosi di giorno nel cortile aperto di Ca- 
‘terina Osia, vi rubò ‘tia pezza di' tela 

di L ' 


alore i 
— lo Sedegliano, di notte, e dalla 







stalla aperta di Minini Antonio, ignoti , 


rubarono una mucca del valore di L. 150. 
, . i 


iii ci 





Cronaca Cittadina. 


I 
tamen 


ap 


130. 
TantiMncall 





vu, sul mare m. 
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IL VENTI SETTEMRBE A UDINE, 


App.è dei monumenti at Re Galans 
tuomo ed all'Eroe papolare, furono, 
per deliberazione della Società R-duci e' 
Veterani, apposte due belle ‘corone’ in 
fiori freschi. 

Dagli edifici pubblici e-da poche case 
private pendono: le bandiere nazionali. 





Programma dei pezzi, di mt 
ia Banda Cittadina, eseguìrà all 
pom., sotto la Loggia Municipale. 

4. Marcia Reale. Gabetti 
2. Sinfonia « Le Pré aux Clères» Heroltd.. 
8. Valtzer « Nel paese delle 

* Canzoni » .. Rleranto 
4, Coro « Assedio «li, Leida » 
5. Finale:JT.0 « i Pescatori. di 

Perle.» . .;.. di 
6. Polka 


sodi TOR 





‘ Petrella, 























J giorni, una circolare esponente | 








CONSIGLIO: COMUNALE, 
Lo. proposte della onorevole. Giunta .muni. 
GIpale riguardo al Lazzaretto. 1 


Dalla relazione diramota ‘a; signori. 
Cofisiglieri su questo argomento, filo» 
viamp aleani: portodi che valgano cad: 
informare il pubblico di' che, si tratti: 

Nell'anno! 1880 sotto una, ninaccia : 
molto seria del Vajutolo,..tr'oncata ogni 


incertezza, si venna nd jatituire fuori 


Spedale per malattio - contagiose, i) di 
cui: bisogno era da-gran tempo sentito 
per i funesti effetti tanto del ricetto 
dei colpiti nèll"Ospitate;'Civile,; quanto 
nei Jazzarotti tempori che. si im» 
provvisavano in. Città “in tetpo di epi. 
demia. ” 

Fu in allora preso in affitto.il terreno 
a mezzodi della Ferrovia presso i Casali 
della Gervasutta ‘in’ Mappa al N. 1658 
di'ragione dell’ Asilo Infantile, in parte 
però soltanto, cioò per la superficie di 
metri quadrati 356250, che.cortisponde 
a tre quinti dell'intera. L'annuo ca. 
none fù covenuto in Li. 120.+. ‘ 

Su questo .terreno è stata eretta la 
grande capanna di, legno che ora si 
vede, e altre piccole Edicole di servizio, 
con una spesa a tutl' oggi'di L, 11.497,57, 

La ‘capanna conta ora quasi:12 anni di 
esistenza, è di legno: ed è coperta con 
cartoni impregnati di catrame. 

: Ad eccezione ilel copertà, la capanna 
è in' buon stato: ed il ‘coperto stesso 
sarebbe così, se i: cartoni sotto l’in- 
fivenza dei calori estivi, non lasciassero 
colare il catrame. La azione loro 
ha dato luogo ‘a una'spesa annua di 
L. 250 circa... sa 3 
“L'ufficio, Tecnico. Municipale avrebbe 
trovato il modo di porre rimedio al- 
l’ indicato conveniente, e' questo modo 
consisterebbe nel: sovrapporre  all’at- 















ni 0 
pesa 
de 












tuale. copertura di cartoni,.;uo' altra di 
tegole, piane alla Parigina, r pforzando 
coi mezzi acconci l'ossatura; ed lia 


calcolato che possa all'uopo occorrere 
una spesa di L. 2000, Ha,:poi fatto 
presente il bisogno .dj_rinnovare la tine 





feggiatura a latte di calce negli am- 
bienti interni, e ad olio sullè: ‘pareti » 


esterne : la quale cosa: conialtre piccole 
riparazioni secondarie ..alla.cucina da- 
rebbe lugo ad altra, spesa di L. 500. 
fatto ciò, fa capanna, 
dotta in condizioni di perfitta ‘conser- 
' vazione, come se fosse-.costruita,. di re. 
den canta, o 
La indicata riforma’ del’ coperto fa. 
rebbe cessare ‘ariche' un'pericolo che si 
: ripete. ogni qualvolta succede il bisogno: 
di qualche riparazione, quando trovansi 
ammalati di contagio nel Lazzaretto :0 
si deve' porre a rischio gilî”* operai, ili 
contrarre un ‘inorbo e di diflunderto, 
‘ oppure si deve lasci 
portino le loro conse 











sì dilatino 









Iedi Gittà ed in Iogalità appropriata, uno . 


ei guasti a 


fino a clie ‘avvénga di poter chiudere. ‘ 


servazione della ralute pubblica del Co- 
mune, è permanente e poichè un siinile 
stabilimento deve ‘esservi, e trovarsi in 
condizioni “da poter ‘servire ‘come si 
conviene, ora che.si presenta: il'hisogno 
di incontrare una, spesa noteyule, chiara 
i’ipparisce l'opportunità che il terreno 
su cui esiste, ‘deva senza altri indugi 
diventare alla fine proprietà del Comune. 

La Giunta adunque passò a trattare 
coll’Asilo proprietario, ottenendò ‘i patti, 
segueni i DONE 

1, che il Comune deva rendersi a0- 
quirente ‘non solo .del terreno compreso 
nel recinto attuale, ma anche-delia re- 
sidua purzione del fondo, di cui îl re- 
‘cinto stesso forma parté; 

2 che il. Comune deva pagare il 
prezzo di L. 2600. 

L'indole del. provtedimento dà alla 


i 





i; spesa il'carattere legale della obbliga- 


torietà. . . 
.. La.Gunta Municipale propone per 
tanto al Consiglio di delsberare tale 
' acquisto, e ‘che ‘il pagamento “di detti 
‘ prezzo e speso sia fatto. 
















fondo stanziati lancio 1892 Pari. 
ste). 

onfini 
È Di elluno. 
{i ta to ‘adi uri tlégratama per- 
venuto a questa Pr. fettura, dalla Dire- 
‘zione della Sanità -pubblica, tel Regno, 
nostro egregio medì brovinciale 
artiva stanotte per Belluno, coll’ inca- 


rico di ordinaretai; confini; di quella 
' provincia, mancante per ora di medico 
‘provinciale, il servizio ‘delle disinf-zion! 
pei provenienti «dai ‘Tuoghi infettati dal 
‘colera. foi 
In seguito a Questo fatto, siamo c0- 
“ stretti ‘a rimandare di qualche giorno 
i la continuazione della pubblicazione 
+ «I nostro piano di difesa contro © 
colera» non essendo ancora pronta 1 
ultima’ parte, che è anche la più im- 
portante, come lo mostra il titolo, che 
suona: Îl da farsî, octorrendo. 


#41 gentili Socl di Città 


| si dà avviso che furono. consegnate le 


| Dollette all’ Esattore per l’ incasso. 


Ai Soci provinciali sarà spolita A 





debito a saldo :itell’ anno 4893, e_ sOnO 
régati a non obbligare 1° Ammi istra 


ente, inviando 


zione a ripeterla ‘di frequ il n 
di vaglia 0 Ca. 


importo dovuto a mezzo £ 
«tolina postale,;,. i 
















traziona . . - 
fel Friuli 


La necessità di un Lazzaretto a pre- 


a carico del -N 
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da 
penedete farlans, ar 

pesto è il: commiato del conno di 
maca che il Piccolo di ‘Trieste. de- 
Ila recita dei nostri dilettanti, do- 
nell'Anfiteatro Fonive di 


gsona 
dica 

[penica 808, 
friesto >, 


aMeno qualche vuoto nelle poltron- 


io ine," l'aùfiteatro era gremito: lo gra- 


ljnato e 10 gallerie rigurgitavano, E" 
inutile dive che l’élemento friulano pre: 
ominava ; ma friu n 0; cittadini, tutti 
indistintamente si vdivertirono cordial 
mente © calorosambrnite «batterond: le 





matti. % È 
In lè pdc e doi son masse, comedia 

in tro atti dell'avv. Lejtenburg porge 
if fanco ad una criticd: severa’ per una 
Mà. radimentale, 

voppo ingentta, ma în ;icomplesso l'a- 
line corre abbastanza fapida. e il dia- 
lego friulano è spontaneo, naturale e 
ivace. I carattorì sono chiaramente 
alinenti e mantenuti con perizia, Così 


beneggiatura qua 





Miiicasi della farsa Un (ruce di gnove 


fe. 

Ò signori del Circolo filodrammatico, 
ye non uscendo dai limiti di quanto 
E. fire un bravo dilettante, riuscirono 
I dar vita aì loro personaggi, recitando 


M.n brio e con lodevole affiatamento. 


| 


Le signorine lina Saccomani, 
kira Destefani: fia Zinant, i sì- 
nori Policarpo dî Bert,-Luigi Bertolini, 
Kvigi Molinis, Arturo: Valzacchi e Fabio 
Byle, furono rimeritati ‘ad ognì scena 
niminante di calorosi applausi ed al 
alar del sipario dovettero presentarsi 
ripetutamente al pubblico acclamante, 

hattimani e i bravo scoppiarono più 
role durante la scena a qualche frase 

gdovinsta, a qualche frizzo felice, a 
[uatche interiezione energica. » 

'arrividdisi è detto unche dagli al. 


Ermell 
Mai 








Mi L'arriv 
ti giornali. Il Cittadino scrive : « Sim. 


Isticissimi i signori del Circolo filo» 
rammatico friulano, e speriamo non 
Bia questa l’ultima volta che si presen- 
lino sulle vostre scene. n‘: . © |; 
L'Indipendente scrive ‘che là ‘ recita- 
tin dei nostri dilettanti « fu vivace 
naturale, scevra di quelle esagerazioni 
nude i' dilettanti si compiaciono tortu- 
are i pubblici. di buon gusto. La. fusione 
È ottima e ne risulta ‘grabdissimo 
fintaggio; al layoro chè si rappresenta! 
biude : Il pubblito si allontanò; da. 
imo della seràt; 
“attori e 



























on° frenetici Appiau é 
erevolì volte al' proscenio. » |, 

Un bravo di cuore, ai nostri dilettanti, 
ssî giovano co, le. lor" ite A 
are i vincoli” intellettuali 
he- legaa, ine a Trieste, 





e di s 





impatia 





Null inceridio «di domenica... 
i Cut. id 







Pare che ‘il ‘ T 
endio di d fori di° Pò 
hezia, nella ‘cas ignor Carlo Gira 
|p:no, sia di parecchio superiore ‘alle 
inquemila: lirè""pritna ‘indiciite. Dal ‘slo 
labile, infatti;-si -valutano- i danni a 
rea ottomila-iire.- - 
Oltre il Gragnano, vi sono altri; due 
jinnegg certo * Antonio: , Donado, 
immerciante, in vini, ch’ ebbe, guaste 
he 0 tre'botti, nella frettà di* portarle” 
Lori det magazzino per metterle in 
hivo; e certo Mario Bonin, negoziante 
h carboni, ta: cui merce: :fu ‘pesta e 
antumata in gran parte. 

"Tutti e tre sono assicurati colla Fon. 
giuria. Ci ‘si: dice ( poì 4) Gragharid: 
Mbia assicurato il stabile con la 
Puma: "© SIE 







casato " dall’in- 
“VI 











| Alla inaugurazione del vessillo sociale 
i questa Società ‘funse da ‘padrino: il 
estro signor Franco Escher e-da ma- 
line due gentili. gi 
- Parlaroîto,, 

gol, il maestro si ; 
pretario, signor, Leonardo :Bispt 
peio Sn Gasparinî:" 
| Al banchetto, in San Daniele, parte- 































tarond' er! cori, 
ta valentia, © col’’solito affiatamento; 
Frolla Pratt id al'GHié Garibaldi 
i San Daniele. : 





ter 
Società. impicgati v 
My circostanze’ imprevedibili e’ riori. 
[tendenti dal Consiglio direttivo, resta 
el il  trattenimento”-che - doveva 

logo questa--sera;-e che sarà dato 
Vece fra pochi giorni. I saranno 









lovament, ertiti: - 
binate. e avverti Vito per 
"Pesto d’an contrabbanitiero. 
Stamane, due guardie. di fina 


[ighese fermarono, fuori di por: 
bi i giovanotto, contadino, scalzo, e. 
i itssbro!. ai!ifficio dizfaio fell; 
Oa sudetta ui reluti le, 
ha 












luttante 
tante — gr ‘a ‘perddisizione 
famo | csith, È "Po rGuisizi 


Teatro Nazionale: 









di @ 8 dard: "Ld'/u6ila 
Uro è Arlecchino!:Con: ballo grande : 
"tonfo di Cristofaro: Colombo: 











4 (L.:150) 


ini! 





a cechia È 
Vennà arrestata jeri Venturini Maria 
d’anm 65, udinese, nutrice del furto di 


due fiaschi di vino in danno del pizzi. * 


cagnolo Sala Antonio di via Paolo Sarpi, 
‘orso delle monete. 

Fiorini a 217,75 Marchi a 127,50 

— Napolconi a 20.60 
Ringraziamento. ©! 

Non bo parolò site .ad esprimere la 
|| mia gratitudine a quanti lavorarono cf- 
ificacemente per ‘estinguere l’ingehdio 
«della mia casa fuori di Porta Venezia. 
Devo far cenno particolare del Regio 
Prefetto comm. Gamba, del' comandante 
del Presidio, della:truppa, dei civici pom- 
pieri e del loro maestro-signor Petoello 
— @ per essere.così prontamente ac- 
corsi e per l’opeîa fissidua, ben--diretta: 
e vittorinsa che e “truppa e pompieri 
hanno prestata, 

Udino, 19 settonbro, 
Carlo Gragnano... * 
Interessante avviso. e 

Ci onoriamo portare a conoscenza 
degli esercenti, commissionari, sensali . 
vini e al pubblico indistintamente, che 
col 1 settembre abbiamo trasportati i 
nostri magazzini vini da fuori Porta 
Cussignacco a Quella di Pracchiusa, e 
precisamente nei. locali sigg. Fratelli Nar- 
dini. ivi teniamo ‘depositate ottime e di- 
verse qualità di vini garantiti ed'a’ prezzi: 
e condizioni da non temere concorrenza, 
Aggiungiamo inoltre che nella prossima 
stagione delle vendemmie, terremo as- 
sortito, deposito;uve di; diverse qualità” 
a prezzi corrénti. ; ni 

Nuttiamo, fiducia: di essere onorati da 
grati ordini e di continuare gli affari 
con i tanti clienti che da moltissirai 
anni ci onorano della grata loro ade- 
sione‘; e ‘ci impegoamo di .procurarci 













Sempre la' loro ‘piena soddisfàzione cofì . 


la esattezza, garentia ed onestà che 
sempre adoperammo. . 
DE i Fratelli Fenili. 


MEMORIALE DEL PRIVATI. 
Reveca di mandato, 

Il sottoscritto Paroncilli cav. Celeste 
fu ‘Antonio. di Barcis, ora ‘residente in 
Buscoldo presso Mantova, rende’ noto 
pubblicamente che con atto 15 corrente 
mese N. 968 repertorio dell’ usciere Pie- 
trò Bazzani ‘addetto ;alla Pretura di Ma- 
niago, ha revocato espressamente. il 
mandato generale che aveva conferito 
nel 18 novembre 14881:al di lui fratello. 
Paroncilli Raimondo fu. Antonio, , resi- 
dento ‘in Barcis, per atti del notaio- 
Prisco Giuseppe in Torre ‘Annunziata: 

Dichiara, quindi che, con la, revoca: 
suddetta; intende cessato da.oghi vigore; 
edi estinto in ogni sua parte e) facoltà 
il mandato.sopra riferito, e ciò: per--ognj 
conseguente effetto di legge. i 
Buscoldo presso Mantova, :17 seitembre 1892... 

: Paroncilli Celeste. 


Nuove pubblicazioni Hoepli, +; — 


È’ editore Hoepli «di Milano, continua a:dare 
vigoroso impulso ‘alle.pubblicazioni scientifiche 
e tecniche, delle -quali va, ogni mese arrie- 
chéndo le sue collézioni apéciali, S 

Ecco i' volumi che ha di recente distribpiti : 

Biblioteca tecnica: Psi 

alzati G., Trattato ‘teorico pratico di tes- 
situra per fabbricazioni meccanica ed a mano 
dei lessuti uniti ed'operati, Parte! f.n: « Tese 
suti a licci », di pag. xiv-264-con 460 incisioni; 
(L. 7,50). — ‘Oggi che gli opifici di tessitura. 
si sonò fatti in Italia così numerosi e l’arte 

‘del'tessitore si è cotanto migliorata, sono in 
dispensabili ai professionisti i trattati “come 
questo dell’ Alzati, che, unico in Italia, chiude 
in brevi pagine, con ricchezza straordinaria di 
disegni, la descrizione pratica e ‘teorica di 
‘tutti i: vecchi e nuovi metodi. La 2.a e' 3,2 
parte ‘di quest'opera sono in corso di pubbli» 
cazione. 

Studi giuridici e politici; * 

Cossa L., Introduzione allo studio dell'E 
coromia- politica. .3.a edizione interamente- 
rifatta della «Guida allo studio dell’ Economia 
politica ». In-8, di pag. xir-594 (L: 7:50). — 
Quest'opera, che ‘da anni era esaurita, era 

? chiesta incessantemente ; ristampandola. com-. 
Dletariente rifatta e -completata,. l’ editore ha 
fatta cosa grata a quanti si occupano di Eco-. 
nornia; politica, ad ‘ii spedial modo. ai profes- 
sori efagli studenti phiversitari, . 
7 Dell'opera dei Cossa si sono fatte e si s 
apiendo ora la traduzione in sell 
is d.:F., pi. za ban», 
c xiv-446 (L. 6.50). — Da 
| tempo ‘era’ esaurita:l? opera sulla Scienza ban-" 
caria «edita dallo. stesso Hoepli, del- compianto - 
prof. Rota. L’esimio prof. Ferraris, rettore 
dell Università . di Padova,: ha compilato :ora 
la presente chio Birà favorevolmente accolta; 
essendo ‘il Ferraris uno dei: più competenti. in 
materia 

Vidari E., Corso di Diritto. commerciale. 
3.a'edizione interamome riveduta. Volume V, 
Libro II: « Dei contratti - continuaz. », In-8, 
di pag, vi-540, con un catalogo: delle migliori. 
@ più recanti pubblicazioni di Diritto. commer- 
cinle e Scienza bancaria (L. 12). |, p 

Manuali Hoepli (serie scientifica).: 

Viterbo E., Grammatica-Dizionario della 
lingua Oromonica (Galla) in -due volumi. 
Volume j.0 «Galla-italiano ».. Volume 2.0 « Ie 
talinno-galla » (L. 2.50 cadauno). — Oggi che 
1A è nel pensiero ii tutti, questa Gràm- 
matien della lingua parlata’ da ‘una delle po- 
ipolazioni di quel continenta:che più interessano 
gl'italiani, sarà senza dubbio molto ben accolta. 

Lovera R., Grammatica rumena,. coll' ag. 
giunta di an' vocabolario: delle voci, più usuali . 














inno 





























Trevisani E., Pollicoltura. Di pag. xvi-t7 
*coni70 illustrazioni (L. 2,50 
Nblia Serie pratica è 
Olî} vegetali, animali e minérali."2. 
conipletaménte» rifatta del dott. G. Fabris. Di 

pagine vii=216 con 7 incisioni (L. 2}. 






#4 












. sì faanche nel cortilé arinesso alla of- 


-. yerso.Mercatovecchio,iquanto dal ari 
del Castello. 1. i È e 


Milano, 19. Nella sciluta odierna del 
Congresso letterario artistico, il presi= 
dento della Società degli autori italiani, 
Visconti Venosta, comunicò una lettera 
del Rattazzi al prefetto, che ringrazia 
a nome dei Sovrani por le attestazioni 
di dovozione dei Congresso. 

La lettura della lettera fu accolta da 
vivi applausi. 

Nl'‘congresso votò un ordine del giorno 
alfermante che |’ alienazione di un’ opera 
d’arte non implica per sè stessa l'a» 


lienazione del diritto di riproduzione, Il 


Congresso ha emesso votoithe:la firià: 
falsa apposta în opere di firte si cansi- 
deri delitto ed ha acclamato:.per le 0- 
pere d'architettura la stessa’ protezione 
dolte altre opere artistiche. 








I. Dove sta il pericolo. 


# H prof. Schwenninget, l’illustro me- 
dico deli principe di Bismarck, «inter- 
vistato» a proposito del i colera, ha di 
‘chiarato senza complimenti che an pe-- 
ricolo permanente e una minaccia con- 
tinua di colera viene dagli uomini della 
scienza, dai così detti cultori dei bacilli. 


Tombala!... : 
Un presidente suicida, 


Domenica a Mantova si suicidava nel 
suo studio, l'avvocato Dobelli, presidente 
di quella deputazione provinciale, con 

“un colpo di .revalver sotto il inenito,; 

La Deputazione provinciale dispose 
che i funerali: abbiano. luogo a' spese 
della provincia. 

Finora regna il Mistero sulle cause 
del suicidio. 











Il XX Settembre a Rom, 


* Roma; 19. Questa sera fuori di Porta 
Pia ebbero principio ‘ col concorso di 
una gran folla le feste popolari del XX 
Settembre. La luminaria è riuscitissima. 
La musica suonò a più riprese e fra 
le acclamazioni della folla l'inno reale. 


Notizie telegrafiche. 
In onore di Kossuth, 


.- Merino, 19. — Kossuth ricevette 
alle 2 pom. i. deputati ungheresi. Lo 
storico Thaly tai presentò le felicita- 
zioni in norae del partito indipendente, 
della popolazione magiara ed uno splen- 
“‘dido album contenente un indirizzo fir- 
mato da 1500 persone. Sogggiunse che 
1’ Ungheria conquistata per gli unghe- 
resi mille anni fa da Arpad Ezere, è 
stata restituita agli ungheresi da Kos- 
suth. 1 deputati presenti commossi si 
“:ifelicitarono di poter salutare di nuovo 
l'oratore di Ungheria nell’anno che si 
avvicina e che compie il millennio della 
. vita nazionale. Kossuth rispose che non 
attribuiva alla sua persona la mamfe- 
stazione dell’ affetto ricevata, ma la de- 
vozione verso l'ideale di tutta la sua 
vita, cioè |’ indipendenza completa na- 
zionale verso cui devono tendere con 
! perseveranza i popoli dell’ Ungheria. 
Domani la deputazione di ungheresi si 
recherà dal sindaco per ringraziare T'o- 
rino dell’ ospitalità accordata già da 
trent’ anni a Kossuth. 


Disastro ferroviario. 


Valenza, 19. Un treno, carico di 
ghiaia, urtò nel pomeriggio nella sta- 
:zione di Allet, uo treno di viaggiatori 
diretto a Livron. Vi sono venti morti 
e numerosi feriti. 7 


Cose di Romagna, 

+ Ccsena, 19. E' stato arrestato dalla 
forza pubblica il consigliere .comunale 
Urbano Valzanta implicato nell’ omicidio 
del socialista Pio Battistini; teneva in 
tasca due rivoltelle cariche e cento lire. 

L'autorità di P. S. moto per.la 
ricerca del latitante: Egisto Valzania, 
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| assai compromesso ngli ammarichi, e: | 





nelle. malversazioni riscontrate -nell’ai 
ministrazione della‘ Congregazione ‘di 
‘carità, di: cui era-presidente. 4 È 
* Oggi l’ammanco di |cassa è stato ac- 
.vertato nell rente Somma di’76 mila 
lire, Si pre o nuovi arresti 



















Luidi Monmeco.. gerente responsabile. 


G. B. Degani. 


Avvisa che anche quest’annò sarà 
provvisto di 1 


delle distinte ‘piaghe: vinifere dell'E- 
a 





Assume sin; d’ ora commissioni; 


La vendita ‘gelati’ é ghiacoj 


famiglie al ao x 
FFE' DORTA . 











per le. 


CA 


*.felleria, -con ingresso; tanto dall’la Riva 





‘ seta 





Bevilacqua la Masa 
avrà lirogo 
LI 30 corrente 





au Lo vincite si pagano îì 
contanti dalla Banca Nazionale 


LE OBBLIGAZIONI 
costano L. 12.50 cadauna 
si vendono dalla Banca Nazio» 
=nale, dalia Banca 
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Fratelli CASARETO di Francesco 
Via Garlo Felice, 10 - Genova 
e dai prinéipali Banchieri e Cam- 
biovalute nel Regno. 
Una obbligazione può vincere 


400.000 Lire 


Il Bollettino detle estrazioni 
viene sempre distribuito Gratis, 
3 


3 
i 





AVVISO. 


Stante gli ultimi giorni per la vendita 
‘a stralcio della merce del negozio Bal- 
dissera già in liquidazione, sì avverte 
il-pubblico che per, facililare la vendita 
si, è dato un nuovo ribasso. | © 

Esiste ancora un bell’ assortimento 
biancheria di lana e cotone, Scialli di 
lana, mantelli stoffe d' inverno per uomo 
e per signora, nonchè assortimento fla- 
nelle per abiti e per camice, coperte lana 
da tetto e trapunte. 


Avviso ai possidenti 


Anche quest anno in via Grazzano 
il sottoscritto tiene grande depusito bot- 
tame vuoto d'ogni capacità, a prezzi 
da non temere concorrenza. 

Angelo Pellegrini 


Stabilimento Bacologico 


Dottor. V. COSTANTINI 
INT VITTORIO 

per Ja sola confezione di seme cellulare 

incrocio giallo - bianco. 

Questa semente è una delle migliori 
sia per qualità, come per rendita; basta 
dire, che nella precedente campagna, la 
maggior parte del seme venduto, ha reso 
da 60 a 70 kg. per oncia di 30 grammi. 

Si vende a prezzi e condizioni van- 
taggiosissime. 

Unico Rappresentante in Udine 
Giuseppe Bornancin — Via Rialto N. 4 


D'affittare Casa interna 
ola in via Poscolle al 
N55. n 


ISTITUTO RAVÀ | 
VENEZIA 
Collegio-Convitto Internazionale 


premiato con medaglia d’argento 
asno ÎL° 43.0 


Scuola Elementare, Scuola Tecnica, Gin-| 
nasio, 

Corso preparatorio alla R. Scuola Su- 
ì periore di Commercio (due anni), 

; Corso preparatorio alla R. Accademia 
i “Navale di Livorno (un anno). 

S' insegnano teoricamente le pratica- 

i mente Je lingue France: Tedesca e In- 
) glese — Lezioni di Ginnastica, Scherma, 
|Fallo» Musica e Voga. — Bagni di Mare. 
































Palazzo Sagrada sul Cana! Grande 
Itrogrammi gratis. 
__——_—_——__É_Ét 





RAMO INCENDIO 


< Versato « ‘970,240 


«+ La Compagni: 





anche quelle sulla. Vita dell’ nomo e di 
riuniscono e superano i vantaggi offert 
Regno. 


Positerà un quarto di premi ì 


egli assicurati, —. 
Agente Procuralote 








HA KIARIOMIZICA |. 
L'Estrazione È 
PRESTITO A PREMI | 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE DI MILANO 


cantro i danni degl incendi, sulla vita dell’uomo e per le rendite Vitatizie’ 
Società anomina per Azioni istituita l anno 1826 


SEDE IN SILANO — VIA DEL LAURO N. 3 


Capitale Sociale lire 2.080,000 || Capitale Sociale Tire 3.120.000 * 


Riserve diverse  « 4,2529415 Riserve diverse » 3.719.394 
—____——_—_—___———_ 

? . La compagnia di Assicurazione di Milano è la più antica Sodietà di ‘Assì Î istituita‘ 
in Italia, e nella lunga sua carriera non ha smentito mai la sua fama di Sorialà. 8 GOrrenterca 
Li ia di Assienrazione di Milano è Istituita assolutamente e prettainentè itali 

Ca Compagaia di Assicurazione di Milano, oltre alle assicurazioni: contro 0 
Rendite Vitalizie-a ‘tariffe e condizio: 
i da tutte e du ciascuna delle compagnie operanti nel‘ 


Uniformandosi ‘al dipostò' dell’ Art;:145. del.-Codice di:Commiercio, essa l 
assati presso la Cassa "depositi 




























a prezzi convenientissimi . md 
torchi e pigiatoi patentati, ultimo siatemna - 
rivolgersi In Udine” . 

al deposito macchine agricofe ed ind 
striali della ditta 
SCHNABL E COMP.: 

‘ Piazza Vittorio Ematuele, Via 

Belloni N. 1. 


CARLO BARERA 
1923 — S. Salvatore — 4948 | 
per Sole Lire 28 Sole Lire 


Franchi d' ogni spesa in (utla Italia. 
Mandolini Perfettissimi con scudo 
tartaruga segni in Madreperla Mec-|. 
canica fina, eseguiti dai migliori al- 
lievi della ditta Vinaccia Napoli. 
Chitarre, Mandolini Lombardi, Violini, 
Violoncelli, Bassi ece. 


Accessori e corde d'ogni specie 
Cataloghi Gras È 
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MINTELLI DI-MODA 


per Signora 


L. Fabris Marchi - lin 


Ricco assortimento Mantelli — Palton-" 
cini — Copripolvere e confezioni d'ogni genere 
per Signora. ° 

Lanerie fantasia e stoffe di seta nere e co-. 
orate per vestiti. 

Faulards tutta seta stampati a prezzi vani 
taggiosissimi. i 

Cappelli da Signora tutta novità, richà: 
Ciarpe e articoli di fantasia. 


Corredì da Sposa. 
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o Angelo Perassini - Udine 6 
ò GRANDE GARTOLERIA (| 
SPremiata Fabbrica Registri Commercial 


Fabbrica e deposito Carte Paglia 
e d'ogni genere da impacco a ma- 
no ed a macchina. . 1 









Fabbrica Timbri di gomma e metallo ; 

























Grandioso Deposito Carte da Parati 
Nazionali ed estere ” 


Deposito Presse per copialettere 


Assortimento di colori ed articoli 
pella Pittura all’ acquerello ed a olio” 





Specialità in Ovali e Liste dorate-R* 
bronzate, e intagliate per cornici: 


soeocc0000000000 


0 Escenzione pronta - delle 
commissioni a prezzi mo- 
0 dicissimi. ° 
0000000000000! 


Collegio Convitto Donati 


— UDINE — 


Figliale vera del rinomato e frequen- 
tatissimo Istituto Donadi di Treviso che 
conta 16 anni di florida vita — ‘’ 

Locale ampio, isolato, con vasto cor- 
tile, loggia edorto, prossimo alle R. Scuole 
della città, în posizione elevata e ri. 
dente fra le ferrovie di Venezia e Palma. 
nova — Scuole elementari interne —: 

È aperta l’isorizione pel nuovo anno È - 
scolastico e conta ormai numerosi alunni ‘° 
delle più ragguardevoli famiglie cilta» 
dine e friulane, — aa 

Per pragrammi e schiarimenti, ri- 
volgersi alle Direzioni o in Treviso @ 
in Udine — 

Udine, Settembre 1892, 




















RAMO VITA 


» Versato » 505,360 è 
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LE LE iNSE AZIONI dall'as getto AO ro csolalvamonto, Hi Il hu dii icnal È SPANO a ni ia S 
ia iotra — 'alazzo Miuniai _ n 
"Ram Prino 10 Aldersaste Sirest O 7 Ko » Pala tr LONDRA, E 











ASSORTIMENTO ea : l 


PIETRO 1 
Udine - 
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IL S0LBa=E 


any NI “ 
ari si amplissimi da:tutti i mercati. è pro: 


OLE ‘pubblica prop 
importanti deli’ estài 
logica, agricola © 

ituazione giornatiera, 

|, Nesana «giornale, fa i 


, desi ‘ press 

° Fabris, Bosero, Biasol j Alessi, Comel» 

De Candido, Da” ehi, Tomfdoni » 
i, sofchè | reseo tutticidro: 
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Apia er 
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ei di ta MET di. 


Je in 


gina conviene 


E cdot, illustre 
comm. tool Hhista "CARLO 
PANTINI di Veròt#) ' en. lean 

Rende si denti la be: lezza dell’avorin, ne perviene e guarisce la cario, 
rinforza le gepgiva, 03 smunte e rilassata, , pugifica 1’ ajito, la do alla 


bocca uva delîziona’ ‘a freschézza. * 
Essa è composta di‘sestanze cho noe possono arraane sbemebò minimo 


danno allo smalto dei denti essendo la, sua ba:0. al magistero, di ci purissimo 
espressamente’ preparato coll aggiunta di e U “osseuziali eminentemente 
antisettici, è 5 


— cme a 
Ki ia | 
AI vo, 


inserz 


Lire una la scatota-con istruzione N ne #0 


alle tn cimi 


Perle 
pag 


dove s0n0; pid imaoei retto Qaiisont 
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